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LE FONTANE 

La fontana è una struttura architettonica che non può essere disgiunta dalla configurazione stessa di 
Castiglione e che ha sempre costituito parte integrante della vita che un tempo vi si svolgeva. Nel corso 
dei secoli le fontane sono cresciute numerose (grazie anche alla abbondanza delle sorgenti di acqua dolce 
delle colline moreniche), da quella più antica della Palazzina, di epoca medieovale, posta nel nucleo antico 
di quello che fu il primo abitato in epoca comunale, a quelle più moderne del secolo scorso che 
impreziosiscono nobili cortili privati di sontuosi palazzi del centro storico odierno.  

Purtroppo col passare degli anni, soprattutto nel secolo scorso, alcune fontane sono state abbattute per 
motivi di viabilità, come quella esagonale seicentesca della Buona Morte in fondo a via Chiassi o il 
rinascimentale Fontanino dei Muti datato 1421 di via Zanardelli di fronte al Collegio delle Vergini.  

Diverse le tipologie di costruzione: a prospetto monumentale, come quella che si erge imponente nel 
centro della Piazza san Luigi Gonzaga caratterizzata da una linea architettonica vivace e fantasiosa; dalla 
rara forma ettagonale come la seicentesca fontana celebrativa eretta in memoria di Madonna Domenica 
Calubini posta al centro di Piazza Ugo Dallò; dalla semplice architettura della fonte a vasca come quella di 
via Sinigaglia ai piedi del Convento dei Cappuccini e quella delle Prigioni in via Pretorio, peraltro ingentilite 
da eleganti e sobri mascheroni; alle innumerevoli fontane – lavatoio (sono quelle che si contano in 
maggior numero), semplici e monumentali, costruite nel corso del XVIII° e XIX° secolo. Fra quest’ultime 
spicca per singolarità la settecentesca fontana delle Tre Torri di via Sinigaglia, l’unica coperta fin dalle 
origini da un porticato ricavato al piano terra di una antica stazione di posta denominata “l’Albergo delle 
Tre Torri”. 

 


